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La val Polcevera, che si incunea
nell'Appennino, alle spalle di San
Pier d'Arena e Cornigliano,è sem-
pre stata la principale via di colle-
gamento tra la costa e la regione
padana, già a partire dal secondo

secolo avanti Cristo, quando fu aper-
ta la via Postumia. La strada venne
aggiornata una prima volta nel 1580,
poi, nel 1773, fu tracciata la
carrozzabile lungo la sponda sini-
stra e, infine, nel 1820 fu ancora rin-

novata, diventando la Strada Reale.
Lungo questo percorso si era svi-
luppato il primo nucleo della locali-
tà di Bolzaneto, oggi porta della
Valpolcevera. In un primo tempo l'in-
sediamento si trovava in una zona
piuttosto elevata, e quindi ben dife-
sa, detta Brasile; qui, fino al 1850,
aveva sede il Municipio. In seguito,
la popolazione del piccolo borgo si
spostò in basso e divenne via via
più numerosa e importante in quan-
to zona di passaggio di viaggiatori
ed eserciti. Proprio per questo mo-
tivo, probabilmente, venne costrui-
to dalla Repubblica di Genova nel
XV secolo un fortilizio, il più impor-
tante in Liguria, per la cui edificazio-
ne furono impiegati schiavi e prigio-
nieri di guerra. L'antico forte è stato
per molti anni la sede dell'Ospeda-
le Pastorino e via Bolzaneto non è
altro che l'erede della Strada Reale.
Nel passato, come oggi, Bolzaneto
è circondata da zone bellissime, un
tempo zone esclusive di villeggia-
tura, come Murta, dove ogni anno si
svolge la tradizionale Sagra della
zucca, e Cremeno, con la sua set-
tecentesca villa Cambiaso. Molti
sono gli itinerari che, a partire da
Bolzaneto, conducono a mete di tra-
dizionali gite fuori porta per i geno-
vesi. Oltrepassando San Quirico e
Pontedecimo si può salire verso
Cesino, un antico insediamento su
un ramo della via Postumia abbelli-
to dalla millenaria chiesa di San-
t'Antonio. Oppure, si possono rag-
giungere Campomorone, il passo
della Bocchetta o l'altopiano di
Praglia. Sul versante destro del fiu-
me Polcevera oggi ci sono anche
colline boscose sotto l'occhio lon-
tano della Madonna della Guardia.
Si tratta sicuramente dell'edificio re-
ligioso più amato dai genovesi, se-
colare meta di pellegrinaggio. Si tro-
va sul monte Figogna che, con i suoi
804 metri, domina tutta la val
Polcevera, offrendo un bellisimo pa-
norama dalle Alpi alla Corsica. Se-
condo la storia, l'apparizione  avven-
ne nell'agosto del 1490: la Madon-
na chiese a Benedetto Pareto, un
contadino della zona, che costruis-
se una cappella in cima al monte. Il
giorno seguente il contadino cadde
da un albero e, infermo a letto, rice-
vette ancora la visita della Madon-
na che lo invitava di nuovo a costru-
ire la cappella, e lo guariva imme-
diatamente. In poco tempo portò a
compimento la cappella. Il piccolo
edificio sacro divenne chiesa nel
1530 e, ingrandita nel 1890, rag-
giunse le dimensioni e la fisiono-
mia attuali. La Guardia ha sempre
attirato folle di pellegrini che vi sali-
vano a piedi, spesso scalzi, poi con
una cremagliera, oggi anche in auto
o corriera. I secoli di devozione sono
testimoniati dagli innumerevoli ex
voto portati per ringraziamento di
benefici o pericoli scampati.
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Perché noi sappiamo che:
un animale è un sincero amico per sempre!

Appuntamenti o informazioni
per toelettatura:
tel. 010 653 35 84

Come eravamo

Catene, orologi, collane, anelli, bracciali, medaglie,
… o qualsiasi oggetto d'oro. Li venderemo per te.
Catene, orologi, collane, anelli, bracciali, medaglie,
… o qualsiasi oggetto d'oro. Li venderemo per te.

Questa immagine ritrae il piazzale antistante la basilica di N.S. della
Guardia agli inizi del '900. Se si osserva attentamente la fotografia si
possono scorgere un contadino con una pecora ed un mulo, uno dei
mezzi di trasporto più utilizzati all'epoca. Il piazzale non ha subito
negli anni particolari variazioni, mentre la facciata del Santuario è
stata recentemente ristrutturata. La statua in primo piano raffigura
San Pantaleo.


